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I templi 
messicani? 

Oooh, troppo
belli!!

Campagna contro le bugie e le mistificazioni  da
’’...sono lontano quindi nessuno lo sapra’ mai...’’
promossa e finanziata (la birra me la paghera’ lui!!)
da tripluca. Sii sincero al ritorno dai tuoi viaggi,
NON MENTIRE alla mamma e soprattutto alla
morosa rimasta a casa, anche perche’ nel servizio
del TG5 sul carnevale di Rio... quello abbracciato
alle tette del trans, che mentre spara per aria
grida ‘’W la revolucion!’’ eri proprio tu!

del tempo mi ricordavo più gli imprevisti di un viaggio
fatto nel passato di ciò che avevo invece perfettamente
pianificato; quando ho respirato l’aria frizzante (o anche
puzzolente, perché no?) ma intrisa di libertà di un pae-
sino dell’entroterra brasiliano neanche segnato sulla
mappa, nel quale mi aveva scaricato poco prima lo
scalcinato autobus di turno per un improvviso guasto, o
che magari invece avevo scelto io stesso come meta il
giorno prima solo per il nome curioso che aveva; quan-
do, dopo aver imparato un minimo di lingue straniere,
ho scoperto che il parlare con la gente comune che si
conosce viaggiando nei luoghi meno frequentati dai
turisti mi dava tanta più gioia di quella che mi poteva
dare il fare una foto ad una bellissima spiaggia; 
quando… quando… riempirei pagine e pagine di 
aspetti positivi che si possono incontrare in un viaggio
“disorganizzato”, cioè al di fuori dei villaggi turistici, tour
preconfezionati et similia. Aggiungo anche che tutte
queste caratteristiche si riscontrano in misura esponen-
ziale nei paesi poveri anziché in quelli ricchi, troppo
simili a casa nostra. 
Viaggiare quindi anche per osservare luoghi diversi, per-
sone diverse, usi, costumi, abitudini, religioni, razze
diverse. Viva il diverso! Perché è proprio osservando chi
è diverso da noi che ci si arricchisce di quella tolleranza
e rispetto per il prossimo che sempre più sembra 
manchi oggi.
L’entrare poi in contatto “dal vivo” con condizioni di vita
che noi non sopporteremmo un solo minuto e che 
invece per altri son diventate la normalità, ti fa pensare

tanto e allora, quando ritorni nella nostra società 
ovattata, ti poni tante domande e scopri così che il 90%
(se non il 100%) dei “problemi” che tutti i giorni ci 
poniamo sono delle vere banalità. E lasci perdere tante
cose. Ricordo sempre con piacere una “firma” letta in
un forum, che diceva: “Inutile prendere sul serio la vita,
tanto non se ne esce vivi”. Giusto? ;-)
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Docce nei fiumi brasiliani:
istruzioni per l’uso!

Di Pietro Messa pietro.messa@tiscali.it

Osservate la foto qui sopra... indovinate cosa si muove sotto il pelo dell’acqua, invisibile agli occhi 
umani europei ma non a quelli esperti della guida brasileira? Granchi? Sassi appuntiti? Tracine velenose? 

Noooo, peggio, molto peggio! In tutti i fiumi e laghetti del Pantanal brasiliano (enorme palude che si trova nell’ovest
brasiliano, nel Mato Grosso Do Sul) sono presenti in grande quantità…. pirañas e caimani!! Come è possibile entrare in

acqua senza conseguenze? Come mai non mi hanno sbranato???!
Bè, la guida ci spiegò che nei fiumi c’è talmente tanto pesce che i caimani (coccodrilli sudamericani, leggermente più

piccoli dei cugini africani) se ne infischiano delle nostre cosce pallide, mentre i pirañas attaccano l’uomo solo se sento-
no l’odore del sangue. E in effetti ho verificato che era proprio così. Quando entrai nel fiume, con l’acqua fino alla vita,
per pescare con una rudimentale canna da pesca, constatai che era pieno di pirañas da come veniva sbranata l’esca

dall’amo. E fin lì tutto ok, finché un pericolo non lo vedi non ci pensi. Ma quando iniziai a sentire un respiro vicino a
me, e subito dopo vedetti le narici e gli occhietti di un caimano che sporgevano dall’acqua e mi osservavano, mentre il
resto del corpo era completamente immerso, il tutto ad un paio di metri di distanza, mandai al diavolo le rassicurazioni

della guida e me ne uscii dall’acqua di corsa! E la guida brasileira rideva, rideva… 
Poche ore più tardi, però, ci rientrai completamente per la doccia serale. Nessun problema, chi scrive ora non è il mio

fantasma.Quindi se andrete nel Pantanal e vorrete farvi una doccia rinfrescante nel fiume (dopo giornate
intere passate a camminare sotto il sole cocente, a 40° C e con la forte umidità presente è comprensibile) 

potete immergervi tranquillamente, ma ricordatevi solo una cosa. Se per caso avete una ferita 
recente che può rilasciare un po’ di sangue o, se siete femminucce, avete qualche “perdita” di 

sangue mensile, ricordate che non farete in tempo ad uscire dall’acqua!!!
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